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R i fo rma o r g a n i c a 
a l min i s t e ro del ia g u e r r a 

ROMA, 51 
11 decreto elle riforma l'organico dell'am­

ministrazione della guerra è già firmato 
da S. M. il Re. 

La sua pubblicazione adunque non potrà 
tardare molto. 

Vi sono poi, altri decreti che, per essere 
pubblicati, non attendono ohe la registra­
zione da parte della Corte dei Conti. 

I m p o r t a z i o n i colonial i 

ROMA, 21 
Secondo informazioni, pervenute al mi­

nistero delle finanze, i grandi importatori 
di coloniali hanno ordinato fortissime par­
tite di caffè, droghe, petroli ecc., in pre­
visione di un prossimo catenaccio doga­
nale. 

Infatti gli sdaziamenti di questi prodotti 
sono già in auttìento. 

I l con te Torn le l l ì 
ROMA, 21 

Sono state inviate ieri al conte Tornielli, 
nostro ambasciatore a Londra, le lettere 
che mettono fine alla sua missione ' diplo­
matica presso la Regina d'Inghilterra. 

In settimana saranno mandate pure al 
barone Marrocchetti, nostro ambasciatore 
a Pietroburgo. 

Z a n a r d e l U e l 'opposiz ione 
ROMA, 21 

L'on. Zanardeìli conferì ieri a lungo col-
l'on. Cavallotti relativamente alla situa­
zione ministeriale. 

Fra i due capi dell'opposizione si dì-
scusse specialmente intorno alla scelta dei 
candidati alla vice-presidenza della Camera 
ed alle diverse commissioni parlamentari. 

Per ìa commissione del bilancio si sa­
rebbe deciso di presentare una lista unica 
nella quale si farà largo posto ai deputiti 
dell'Estrema Sinistra. 

Gio l i t i ! o Z a n a r d e ì l i 
SOMA, 21 

Si dice che l'ori. Giolitti ha autorizzati 
i suoi amici ad intendersi coll'on. Zanar­
deìli, raccomandando loro la massima di­
sciplina pel trionfo dell'opposizione nelle 
prossime lotte parlamentari. 

Ciò autorizza a credere che l'on. Giolitti 
non abbia per ora l'intenzione di prendere 
la parola alla Camera, ne nella discussione 
della politica interna né nella discussione 
finanziaria. 

1 p r o v v e d i m e n t i finanziari 
ROMA, 21 

Oggi si dava per certo che tra i prov­
vedimenti finanziari, che il Governo pro­
porrà alla Camera, vi saranno alcuni di 
quelli ohe erano stati già proposti dall'on. 
Sonnino e che la Commissione dei 15 com­
battè accanitamente. 

Si tratterebbe dei decimi sulla fondiaria 
o della tossa sull'entrata? 

APPENDICE •' 14) 
dal COMUNE - Giornale di Padova 

EREDITA PS SVENTURA 
R o m a n z o o r ig ina le 

DI 

V I T T O R I O G I A C O M E L L I 

DATE PAUPERIBDS 
(Dal CORRIERE DÌ NAPOLI) 

Gbe cosa vogliono propagare tra le plebiJ 

tra i miseri, questi misionari della dissoluzio­
ne se non l'astio, l'Invadia, il rancore? Di ohe 
cosa ragioneranno ai diseredati se noti della 
ingiusta sproporzione degli agi temporali, e a 
quali idealità Intendono di convertirli se non 
alla estorsione violenta del benessere altrui ? 
Quale altro sarebbe mai il loro fine immedia­
to, se essi medesimi, alle strette di qualunque 
polemica; coneludono con quel cinico: poi si 
vedrà, che sarà l'eterno epilogo di ogni loro 
più sottile elocubrazipne cattedratica? E in 
che possono i diseredati concorrere e risolvere 
il problema sociale se non negli ammutina­
menti o nella.rivoluzióni? Quali mezzi hanno 
i poveri di risolverlo e in c t e maniera do­
vrebbero risolverlo proprio essi che nulla pos­
seggono e di nulla dispongono? E quale biso­
gno vi è di descrivere ai poveri l'orrore e 
l'ingiustizia delle loro condizioni? Come se 
veramente la signora Kuliscioff potesse 'valu­
tare meglio di un pezzente famelico gli sti­
moli dei nervi gastrici a un buon odore di 
stufato? 

Senza dubbio l'opera illuminata di France­
sco Crispi risparmierà agl'italiani molti do­
lori e molte vergogne, e si dovrà massima­
mente a lui se nessuna delle sette teste del­
l'idra di cui la nostra società si sgomenta 
produrrà i minacciati effetti letali. 

Né lo schianto di qualche rarissima anima 
pura che la reazione salutare abbia forse im­
meritatamente colpita, può essere argomento 

a far dubitare del valore del benefizio. Ma 
chi si illudo che le leggi repressive e le mi­
sure di rigore valgono completamente ed e-
selusivamente a sanare le ferite ai cui san­
guinano i tessuti sociali o è uno scellerato 
egoista. 

Le leggi repressive e le misure di rigore 
hanno tanto maggiore edotto quanto più alto 
sono lo strida di coloro in cui veramente col­
piscono: del mezzani, dei barattatori, dei fa­
risei, di tutta ìa genia propagandista che vendo 
fraternità a scadenza di barricate, e io schia­
mazzo dei colpiti dà la misura esatta della 
giustezza del tiro. 

Ma fortunatamente da una parto e disgra­
ziatamente dall'altra, la vera questione so­
ciale non è rappresentata dall'avv. Gorl, dal 
sig. Turati e dalla dottoressa Kuliscioff, e men­
tre questi tro sciagurati conducono il coro-
delle bestemmie e cancanneggiano sul dolore 
dei veri miserabili, vi è una sterminata folla 
che realmente soffre e digiuna, e a cui 11 fiele 
onde le hanno attossicata l'anima gli anticri­
sti ha tolto il gusto nel suo povero tozzo di 
pane. 

Ohi s'illude o è pazzo o è scellerato. A 
quella sterminata folla i tenitori di lotto clan­
destino hanno estorto quotidianamente una 
particella del solo capitale che pur le serviva 
indispensabilmente a vivere: la rassegnazione, 
e l'hanno spietatamente disarmata coatro o-
gni appettilo, illudendola di reggimentarla alla 
lotta di classe; mentre in realtà la gittavano 
inerme in potere di un implecabile nemico: 
in potere della disperazione. 

m 

• » 
Ebbene: via gli avvocati Gori, via i signor 

Turati e via le nominate Kuliscloff: via per 
carità gii anticristi! Questi untorelli non han­
no, cuore a parte, nemmeno Ingegno e co­
raggio da diustiflcare eccessive preoccupazioni 
di loro. La società ha, invece, il sacro dove­
re, non pure di soccorrere alle miserie reali, 
ma di medicare le plaghe inasprite dagli acidi 
corrosivi cori cui le hanno trattate I chirur­
ghi della desolazione. 

Astraendo da ogni critica sociològica noi ab­
biamo il diritto e il dovere di opporre apo­
stolato ad apostolato, evangeìizzaziono ed e-
vangelizzazione; l'efficacia di dicianove secoli 
di esempio sta in favore del nostro dovere. 
Mentre la signora Kuliscioff, adulterando o-
diosamonte ogni gentilezza muliebre, si fa av-
velenatrice di anime e istigatrice di fraticidt, 
non sarebbe per noi più dolce del maledire 
alla sna nefasta propaganda, riassumere e pro­
seguire la soave consegna del più perfetto so­
cialista che abbia mai onorato del suo pas­
saggio la terra, e ripredicare con Cristo: 

— Date pauperibus'? 
Date pauperibus I La vecchia formola glo­

riosa non patisce alterazioni fratricide. 
Date pauperibus I ma se a qualcuno oc­

corre ricordare ed insidiare la divina propa­

ganda umanitaria, questo qualcuno è chi. hp 
da dare, chi può dure, non chi aspetta e d<-
sìdera o agonizza nel bisogno. 

Voi volete la propogamìa?. e propagano.-
sìa, e anche noi la vogliamo e l'invochiamo: 
ma non tra coloro che già sanno e già cMe 
dono, sibbene tra coloro che non sanno forse 
bene, o che forse non'vogliono saper bene, 
tra coloro cui tocca sapere e provvedere e 
sovvenire: tra coloro che possiedono, svilup­
pandone e perfezionandone i sentimenti ili 
umanità e di carità, non già tra i miseri, 
aizzandone l'invidia e la gelosia. 

E sia pure, che per ottenere l'emoziono be-
neficatrice occorra qualche artifizio retorico e 
qualche lirismo enfatico! 

Benedetto la rettorica e l'enfasi se devono 
servire a una causa cosi giusta e così pura I 

IL PROBLEMA FINANZIARIO 

l ì opinione genera le , t r a le p e r s o n e 

competen t i in m a t e r i a di f inanza ohe, 

q u a l u n q u e siano le proposte min i s te ­

rial i , il problema finanziario in I ta l ia , 

è anco ra ben lon tano dal l ' essere ri­

sol to, e ciò per la r ag ione ohe per ­

d u r a n o le cause , che h a n n o contr i ­

bui to a de t e rmina re la p resen te cr is i . 

Così l 'on. Gr imald i diceva i e r se ra 

i n ' u n g ruppo di depu ta t i ohe n o n c ' è 

a l cun s in tomo ohe i reddi t i vogl iano 

a u m e n t a r e , poiché, checché si dica 

in con t ra r io , la produzione c o n t i n u a 

a d iminu i re . 

"Votare oggi 60 milioni di n u o v i ag 

g rav i non vuol dire v o t a r e 6 0 mi­

lioni di maggior i e n t r a t e ; anzi , al con­

t r a r io , le en t r a t e d iminuiscono in ra ­

g ione inversa de l l ' aumento degli, ag­

grav i . . , , . 

Secondo Gr imald i , non ci s a r e b b e 

eia sperare che in qua lche impos ta 

p rogress iva . 

Da a l t r i poi si r i t iene che, fall i to 

a n c h e l ' a t tua le ten ta t ivo del M i n i ­

s tero par r i s t au ra re la finanza dello 

S t a to , si dovrà necessa r i amente r i tor­

n a r e al m a c i n a t o . 

{Proprietà riservata) 

E partì, seguito dal servo recante una cas-
Settina di. forma speciale che sembrava conte­
nere delle armi. Né più si fece vedere. 

Il giorno dopo però, un pastore che con­
dusse a pascere le peco e in un Durone qui 
presso, vi trovò un paio di pistole cariche a 
palla, un ritratto di donna tì abbondanti trac­
cio df sangue, che macchiavano le roccie egli 
arbusti circostanti per un raggio di circa quin­
dici passi. 

Egli corse da mio padre che in quell'epoca 
era giudice dì pace del comune, facendo re­
golare deposizione del fatto e consegnando gli 
oggetti trovati eh' io conservo tuttora golosa­
mente. Furono istituite delle ricerche, propo­
sti dei premi; ma la verità della cosa e la 
line del disgraziato giovane non fu mai co­
nosciuta. 

VIII. 

Dopo un breve silenzio, la guida riprese: 
- Ed eccoci arrivati al luogo del delitto, 

se pure delitto ci fu. 
Era un barrato cupo, profondo, chiuso fra 

nude roccie e bagnato da un filo d'acqua, che 
dava alimenlo ad alcune magre tamerici dalla 
schiuma polverosa e ingiallita. Nell'altro il 
largo offriva di notevole. D'intorno stende-
vasi a perdita d'occhio la spiaggia triste e 
desolata, dalla tinta pallidamente grigia, che 
confondevasi lontano coll'azzurro languido del 
mare scintillante sotto gli ultimi fuochi del 
sole al tramonto. 

Visto cosi quanto e' era di più interessante 
in quel contorno, i due ritornarono sui loro 
pasti e furono in brov' ora all'albergo. 

Il giorno dopo, all'alba, il forestiero era 
già levato, o, data una voce al garzone, lo 
pregò d'avvertire il principale che desiderava 
parlargli. 

Questi non si fece attendere, rispondendo a 
buon giorno del forestiere col più profondo 
degli inchini e col più complimentoso e ob­
bligante de'suol sorrisi. 

I! forestiere io fece sedere presso di sé con 
modi insolitamente gentili, e dopo un breve 
preambolo, richiamandosi ai discorsi tenuti il 
giorno prima, espresse l'intenzione di eseguire 
alcune indagini circa la scomparsa pei duo 
forestieri, e lo pregava di cooperarsi con tutte 
quelle più minute informazioni che potessero 
giovare allo scopo. Inoltre si mostrava parti­

colarmente desideroso di esaminare quei pochi 
oggetti da luì conservati, che si riferiva o al 
tragico fatto. 

U^compiacente albergatore non lo lasciò 
terminare ed uscì premurosamente dalla ca­
mera, rientrando poco dopo eon un involto 
voluminoso, che depose sul tavolo. * 

L'involto conteneva un paio di pistole da 
calcio d'argento finamente cesellarlo, che il 
forestiero si mise ad esaminare con grande 
attenzione; l'altro gli fece osservare uno stem­
ma microscopico impresso in un lato, costi­
tuito da una corona ducale e dalle lettere 
V. E. a caratteri gotici antichi. 

Quindi estrasse da una busta di seta' rica­
mata un ritratto di donna trovato assieme 
alle pistole infondo al burrone. 

Il ritratto rappresentava una giovane di 
meravigliosa bellezza abbigliata nella foggia 
della Restaurazione: aveva alle orecchie dei 
magnifici poodenti a gocciola e i bellissimi 
capelli erano raccolti al sommo del capo da 
uno stupendo diadema di brillanti. 

Estrasse in seguito alcuni frammenti di let­
tere che il forestiere si riservò di esaminare 
più tardi, e infine II ritratto dello sventurato, 
trovato nella valigia affidata all'albergatore. 

Il forestiere allora, ringraziando il proprie­
tario della cortesia, mostrò in pari tempo il 
desiderio di rimaner solo per esaminare con 
più diligenza quelli oggetti e ricavarne gli 
indizi opportuni a ben dirigere le proprie r i­
cerche. 

L'altro compiacentemente annuì e rltirossi. 
Restato padrone del campo, il forestiero 

spogliò la maschera indossata quei due giorni 

Salvador giustiziato 

Barcellona, SI, ore IO a. 
L'anarchico Salvador è stato giustiziato sta­

mani, secondo era stabilito. Egli ò morto ci­
nicamente. Prima che gli serrassero al collo 

la garrote, ha gridato più volte: yiva l'a­
narchia. 

X 
Il genere di morte che egli ha dovuto su­

bire è quello della garrote, ossia fra i sup­
plizi: uno dei più orrendi. <= Ecco di ohe si 
tratta : 

Ventiquattro ore prima il condannato viene 
condotto nella Cappella della carcere jn com­
pagnia di frati e di quei membri della mise­
ricordia anche laici, i quali volessero inter­
venire a pregare per l'anima sua. . 

Giunta l'Ora falale, dopo, la-lettera dalla 
sentenza, il condannato subisce un ultimo in­
terrogatorio e quindi è condotto ai luogo del 
supplizio. " - , 

Quivi sorge uh patibolo a cui si sale per 
varii gradini. Di. mezzo alla piattaforma si 
alza un palo contro al quale è appoggiata una 
scranna aita m. 0.75 dal suolo: un po'più in 
su evvl un grosso collare di ferro (garrote) 
che può aprirsi e chiudersi con una chiavetta. 
Dietro il palo sta una manovella che mediante 
una vite fa stringere od allontanare] la gar­
rote ; il paziento è seduto sulla scranna, il suo 
collo è fatto entrare nel garrote che si ohiude. 

Al dato segnale il giustiziere, posto dietro 
il palo, dà due o tre giri alla manovella e il 
collare avvicinandosi al palo strangola il pa­
ziente. 

Per quanto in questi giorni'si, sia spesse 
volte parlato di Salvador, non stimiamo inu­
tile rammentare il nefando delitto del quale 
egli si rese colpevole; e le circostanze crimi­
nosamente tragiche in cui fu compiuto. 

La sera del 7 novembre 1803, il teatro del 
« Liceo » a Barcellona era gremito di pubbli­
co elegantissimo, desideroso di udire ancora 
una volta le splendide pagine della musica 
rossiniana. 

Si rappresentava infatti il Guglielmo Teli. 
Gli spettatori non erano meno di 3000. 
Versplle 10.30,. appena oominciato.il secon­

do atto, una spaventosa detonazione e una. 
immensa nube dì fumo, che si sprigionò nei 
teatro, empirono, di terrore gli .spettatori. 

Due bombe alla Orsini,: cariche di dinamite 
erano state lanciate in platea dall'alto delle 
gallerie. 

Una sola era scoppiata producendo un vero 
massacro. ' , 

Nove donne e cinque uomini erano stati 
uccisi sul colpo, un altro spettatore giaceva 
a terra, fra due file di sedie, agonizzante. 

I cadaveri erano ridotti in uno stato orri­
bile, irriconoscibili : bruciati, lacerati, con la 
pelle cadente a brani, con gli occhi rovesciati 
fuori dell'orbita, 

II numero dei feriti più o meno gravemente 
era grandissimo; alcuni di essi morirono men­
tre' venivano trasportati all'Ospedale, altri 
soccombettero dopo lunghe settimane di sof­
ferenze. 

In totale ventidue morti e 35 feriti, dei quali 

e lasciò libero corso alla propria esultanza per 
il successo veramente insperato delle iniziate 
ricerche. Strappossi la parrucca e la finta 
barba, gettò all'aria il cappello, il bastone e 
gli occhiali e si pose a danzare in mezzo alla 
camera, alternando gli sgambetti più arri­
schiati e le più fantastiche piroueties che ab­
biano mai formato'il vanto d'un ballerino di 
professione. 

Ricompostosi alfine in una ealma relativa e 
riassunto l'abito e il portamento di prima, il 
faccendiere (che i lettori avranno senza dub­
bio riconosciuto) si pose ad esaminare con 
maggior accuratezza i frammenti di lettere, 
dai quali sperava dì ricavare degli indizi pre­
ziosi. 

Erano q'attro brani di carta ruvida e gros­
solana, mezzo gualcita e ingiallita dal tempo. 

Il primo portava alcune righe d'una scrit­
tura fine ed elegante, che rivelava una mano 
dì donna : dopo averle attentamente studiate, 
riuscì a decifrarle: Il testo era il seguente: 

« memore dei tuoi giuramenti affronterò 
qualunque ostacolo, gii interessi coaliz­
zati e la perfìdia di chi ne circonda 

congiura a' nostri danni 
il cielo stesso, tua eternamente tua » 

il secondo, scritto dalla stessa mano diceva: 
« La vittoria è di chi persiste, ne le sconfitte 
riusciranno ad abbattere il coraggio di 
chi propri mezzi ed è animato 
da un sentimento superiore ad ogni 
. . . . O h mio diletto! io sono molto 
infelice I il vecchio R. . . .» 

Il terzo, d'un carattere maschile piuttosto 
pesante, portava le due righe seguenti : 

«Ansiosi per il ritardo inesplicabile . . . 
a tranquillare le legittime nostre appren­
sioni . . . » 

L'ultimo infine, della stessa mano dei due 
primi, diceva: 

« Questa sera t'aspetto; la mia vita à un 
lungo supplizio : deh vieni, portami via 
con te, mio sostegno, mia vita, mio tutto-! 
E se sapremo deludere . . . . . 
. . . poiché t'amo e sarò sempre tua. Luisa» 

Ed ora, soggiunse il faccendiere a mo'di 
commento, veniamo alle conclusioni pratiche 
ed immediate che si possono ricavare dal rac­
conto dell' albergatore e dall'esame di queste 
lettere. Certo, dev' esserci una donna di mez­
zo. Clierchez te femme. La donna c'entra 
dappertutto, e tutte le disgrazie cho colpi­
scono questo misero bipede implume, provea-

ono per tro quarti da lei. 
Il vecchio Adamo informi, e quanti dopo di 

lui si son lasciati accalappiare dai sorrisi e 
dalle moine perfidamente affascinanti dì que-
st'essere così astuto nella apparente sua in­
genuità, cosi forte nella reale sua debolezza. 
Stabilito ciò, passiamo a precisare per quanto 
è possibile, il nome della donna e le circo­
stanze del fatto. 

La prima parte riesce forse più difficile del­
l'altra, ma, ad ogni modo, le presunzioni non 
mancano. 

Infatti, giusta il racconto dell'oste, risulta 
che la notte in cui il marchese venne ferito, 
le traccio di sangue s'arrestavano alia mas­
seria del Rougeot, ove scomparivano sotto una 
recente lavatura. 

(Continua) 
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; 

molti sono rimasti deturpati per tutta l'esi­
stenza. 

Le indagini della polizìa su questo attentato 
anarchico condussero all'arresto di Santiago 
Salvador Frane!) è degli altri due ' anarchici 
Frate'ed Alfàro. : •• - • 

il processò contro i tre accusati del terri­
bile eccidio si discusse nel luglio di quest'anno 
dinanzi alla Corte d'Assise di Barcellona. 

Salvador, reo confesso, fu condannato a 
morte. 

Pratz e Alfaro vennero assolti essendo stata 
riconosciuta la loro innocenza. 

— E dopo oltre un anno Salvador ha espiato 
la pena. .Dando a vedere di essersi ravveduto 
quando sperava di ottenere una commutazione 
di pena, tornò, nella certezza della morta, a 
dimostrarsi anarchico e mori suggestionato 
ancora dall'Idea che lo aveva reso delinquente. 

CP^ONACA D E L L ' E S T E R 

[Servizio speciale del COMUNE) 

Russ ia 
Le dimissioni di Oiers 

Ci telegrafano .'da'Pietroburgo: • 
Si ritiene elle le dimissioni di Oiers saranno 

accettate, ma solo fra qualche mese. 
Si parla di un generale movimento nell'alto 

personale dello ambasciate. 
S p a g n a 

Comizio repubblicano 
Abbiamo da Madrid : 
Ha avuto luogo qui un grande Comizio re­

pubblicano, al quale intervennero molti de­
putati, consiglieri municipali, presidenti di 
società g direttori di giornali repubblicani. 

Si è discusso intorno alla inorganizzazione 
delle forze repubblicane in Spagna. 

Presiedeva il deputato Salmeron. < 
h' incrociatore « Detroit » 

L'incrociatore americano Detroit ha porta­
to a Cadice le reliquie di Cristoforo Colombo 

Diversi ufficiali e 10 marinai sono partiti 
insieme alle reliquie per Madrid. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

, PARIGI, 20. = Camera - La seduta fu ri­
presa alle ore 9 pom. Dopo parecchi discorsi; 
specialmente quello'di Goblet, che accetta II 
socialismo ma ripudia il collettivismo e quello 
di Bo'urgéois'che chiede i r ritorno'alla con­
centrazione repubblicana. Dupuy accetta il se-

, guanto ordine dei giorno di 'Bouge: «La Ca­
mera respingendo la dottrina del collettivismo; 
confidando che il governo gli opporrà una pò 
litica di riforma sociale risolutamente pro­
gressiva passa all'Ordine del giorno: iv'Qne'sto 
è approvato con 335 voti contro 177. 

LIONE, 21, — Un dispaccio del vescovo di 
Houpè (China), diretto ad una missione catto­
lica, annunzia la persecuzione violenta contro 

' i cattolici a Lytehouan. Numerosi cattolici fu­
rono uccisi. 

WEIMAR, 31. — II gra.iduca ereditario di 
Sassonia-Weimar è morto la scorsa notte alle 
ore 11 3|4. 

. Il granduca ereditarlo Carlo Augusto era 
nato u Weimar il 31 luglio 1844. Ceneraio dì 
cavalleria prussiana aveva sposato nel 1873* 
il 28 agosto, la principessa Paolina di Sasso­
nia- Waimar-Eisnach. Lascia un flglio.'Gugliel-

. DIO, nato a Weimar il 10 giugno 2876. 
VIENNA, 31. —• La Patitisene Correspon-

denz ha da Costantinopoli: In seguite a .ripe­
tute rimostranza della Porta l'ambasciatore 
inglese rinunziò all'invio del colonnello Cberra-
aide nel Kourdistan, la Porta avendo decisa­
mente promesso una inchiesta severa per i 
fatti avvenutivi. 

LONDRA, 21. — Lo Standard annuncia da 
Pietroburgo che domenica, mentre lo czar 
passeggiava in carrozza col granduca Michele 
per una via gremita da immensa folla, un 
uomo gettò un plico nella carrozza dell'impe­
ratore. 

Ai primo istante lo czar si gettò istintiva-
meate all'indietro, ma poi ricuperato il sangue 
freddo, raccolse egli stasso'll plico. 

Nella folla si manifestò (tosto vivissima in­
quietudine perchè da principio si credeva 
che fosse stato commesso un attentato; l'in­
dividuo, che aveva gettato il plico, fu arre­
stato dalle guardie che attorniavano la vet­
tura. 

Però il plico conteneva una supplica, che lo 
. czar anche accolse. 

DARMSTADT, 21. — Confermasi ufflelal-
Hieute che le nozze dello czar Nicolò con, A-

" lessantira Feodorowha si celebreranno a Pie­
troburgo il 2(3 corrente. 

O0EFU, 20. — Vi fa ano scontro il 18 
corrente presso Port Arthur tra i chinasi e 
i giapponesi ; questi vennero respinti verso 
Talieinvai ; le loro perdita salirebbero a 
300 morti. Le perdite dei chinasi ad un cea-
ttnitìò. , 

TIENTSIN, 21. — I giapponesi occuparono 
- il 18 corrente Siuyen che 6000' ehinèsi sgòm'-
, braroho senza combattimento abbandonando' le 

loro artigliarle. 
1) capitano di macina .mercantila inglese, Ma-

clure, fu nominato viceammiraglio a incari­
cato di difendere Weihaiweì. 

WASHINGTON, 31. - Il Giappone, rispon­
dendo alla nota del ministro americano che chie­
deva se la mediazioue di Cleveland sarebbe 
piaciuta, ha dichiarato che le proposte di pace 
debbono emanare dalla China. 

RIO JANEIRO, 21. — (mliciale). — La 
tranquillità continua perfetta in tutto il Bra­
sile, 

F O R B I C I ALL' OPEF^S. 

Un matrimonio a tamburo battente. 
Il Governo brasiliano, com'è noto, non 

permette di, far parie dell'emigrazipne grà-; 
tutta nei suoi Stati, che contadini, e per di più 
che siano coniugi, preferibilmente con prole.. 

Vuole in una parola, per colonizzare le 
vaste sue terre soltanto famiglie legalmente 
costituite. 

Cos'Attività, che salpò il 3o ottobre p. p., 
doveva partire certo Domenico Biasio, d'an­
ni 32, contadino, da Larco nel Veneto. 

Una lettera anonima aveva avvertito la 
locale autorità che il Biasin si sarebbe pre­
sentato con una donna qualunque che egli 
avrebbe fatto passare per sua moglie. 

Invece si presento solo, e appunto per­
chè non aveva con sé nemmeno una mo 
glie posticcia - cosa che del resto a nulla 
gli avrebbe servito - non gli fu permesso 
d'imbarcarsi.'. 

--- Andrete al Brasile quando avrete 
preso moglie - gli disse a mo' di conclu­
sione il cavalier Malnate. 

•=• Scusi, signor Ispettore, quando ci sarà 
un'altra partenza per il Brasile? 

— Fra io giorni," cioè II ,i5 di novembre. 
=» Grazie, a rivederlo in quel giorno. 
Il Biasin corse alla stazione, prese il pri­

mo treno e si pose in viaggio. . 
Appena giunse a Larco, si pose in cerca 

di una moglie, chiedendo a ognuna che 
incontrava se lo volesse sposare. 

Dopo due o tre rifiuti categorici, trovò 
quella che gli disse di sì. 

Li per lì furono adempiute tutto le for­
malità prescritte dalla legge. , 

Il giorno 12 il Biasin si ammogliò, il t4 
giunse in. Genova nelle condizioni volute' 
dal Brasile per emigrare, e ora fa il suo 
viaggio di nozze, in pieno Oceano, avendo 
potuto imbarcarsi sul Solferino. 

' X 
Oli espedienti delle donne. 
Dicono che la donna ha molto più buon 

senso dell'uomo, infatti la moglie di un 
elettore bresciano, respinto dalle liste elet­
torali per insufficienza d'istruzione ha tro­
vato unii dimostrazione luminosa dell 'in­
giustizia fatta al marito, un bravo pizzica­
glielo del luogo. 

Fortunatamente per I i, uno dei firmatari 
del ricorso per escludere il pizzicagnolo era 
in debito verso di questi... Che fece la mo­
glie? I . " il ; ' . 
' M a n d ò a chiamare il debitore ingrato, e, 
mettendogli sotto il naso il libro di conta­
bilità cèlla'siia partita di debitov " • 

:i=o Sapete^ leggere?,- gli. chiese - Ebbe­
ne, tutto quello che qui é scritto, è stato 
scritta'da mia 'marito. Ora ridh direte più, 
spero, che egli non.sa scrivere, e farete il. 
bel piacere di pagarmi... 
"Cosi ; ' aveva réso due servizi al coniuge: 

Gli aveva, .ottenuta l'esazione di un, cre­
dito e lo aveva liberato dalla n'bia'dall'elet­
torato! ,i . . . . 

X 
Le risorse dell'arte drammatica,' 
Ad Alessandria d'Egitto, unaedmpagnia 

drammatica italiana, è andata a fascio. Or­
bene, alcuni degli artisti si sono intanto 
aggiustati' così: '. ! 

L'attrice Mariani (non Teresina) ha fatto 
ad Alessandria d'Egitto un ricco 'matri­
monio. 

La moglie dell'attore Forneris trovò un 
lucroso posto di direttrice in una sartoria 
da donna ed il Forneris è quasi sicuro di 
ottenere un profìcuo impiego. 

Un certo Merigozzi poi, venne scritturato 
da un'impresa musicale come primo vio­
lino. 

Tutti si dichiarano felici del cambia­
mento! 

X 
lina conferenza sulla bugia. 
A Rovigo, Domenica scarsa, il signor Sa­

turno De-Scotti tenne un'applaudita confe­
renza sulla bugia. 

Il conferenziere mostrò in che maniera è 
fatta la nostra educazione, ed accennò alle 
varie e piccale bugie, che s'incominciano 
a dire sino da govmett i . 

Disse che la donna è più veritiera del­
l'uomo; parlò delle bugie nelle lotte di 
amore, e tutte quelle eh'e gli uomini scio­
rinano quando sono presi dal vano orgoglio 
di conquistatori. 

Non esclude perà che anche la donna sia 
qualche volta bugiarda, ma soggiunge su-
bao che le bugie delle donne non cavano 
un ragno da un buco, mentie quelle dette 
dagli uomini riescono qualche volta a spil 
lare il danaro dalle tasche dei gonzi. 

Trattò con argomentazioni squisite le 
bugie della politica, del teatro, della lette­
ratura e delle arti, e seguitò affermando 
che il maggior numero delle bugie le di­
ciamo noi medesimi nei vari soliloqui allor­
quando ci tormenta un desidèrio, ci viene 
contrariato un ' successo, agogniamo un 
trionfo o pregustiamo una, conquista. 

Fece poi la diagnosi delia bugia e un pò 
di fisiologia dei bugiardi. 

Presentò alcuni tipi di bugiardi più co­
muni, tra cui il Principe, il Re, "l'Impera­
tore, il'Pontefice, ecc., ed affermò che lo 
czar dei bugiardi è l 'amore- disse che co­
stui è il bugiardo dei bugiardi, perchè dice 
!a bugia per la bugia, mentisce per men­
tire, inganna per ingannare, illude par il­
ludere, finge per parerò e si reca fino' da­
vanti al Sindaco per istringere un nodo che 
strapperà poi cento volte, formando a furia 
di gruppi quella ideale catena di rose nella 
quale la donna "si sente dolcemente legata, 
ed il marito beatamente aggrovigliato. 

X 
/ versi. 
Sono di Nino Ilari, ed hanno per titolo: 

NUN PIOVEI 
No pe' critica' a voi, sor Padre terno , 

ma, dico, fate a mezzo cor demogno? . 
so assai: eiamanca poco poco pe' l'inverno, 
e nun vederne l'acqua manco in sogno. 

Nun dico da fa' piove in sempiterno,' 
ma tanto quanto abbasta pe' er bisognò; 
strinò ye scriveremo in der quaderno 
ehe questa è troppo grazia, Sant'Antognol 

Er térenò s'è bello che seccato, 
er grano è basso e nun vie' su er frumento, 
nun nasce un filo d'erba in mezzo ar prato,. 

Mò, quanno piace all'antro Onnipotente 
de Crispi, s'ariòpre er Parlamento... 
e che se magna tutta que' la gen e ? 

X 
Le sciocchezze: 
Si parla di una signora separata dal ma­

rito. 
— Essa ha due figli non è vero! 
— Sì- Uno è nato da! matrimonio e l'al­

tro .dalla sua...'separazione. 
X 

Un giovanotto segue da un'ora, di sera, 
una signora. 

Giunta sull'uscio di casa, la signora pone 
dieci centesimi in mano ai giovanotto e gli 
dice. 

= Tante grazie. Le strada sono così mal­
sicure! 

X 
La Sciarada: 

i) per chi roga 
2) nel mare 

t-2) sopra il primo. 
Quella precedente: 

VSNTI-NO 
LA FORIJ/CE 

Von. Badaloni e il maestro Goitardi 
DINANZI LA COMMISSIONE] 

P E L D O M I C I L I O C O A T T O 

Rovigo, SI 
Con mandato notificato oggi Pan. Nicola 

Badaloni, medico a Treconta e deputato, e 
il signor Gettarti) Vittorio, direttore dello no­
stre scuole primarie, por i primi giorni della 
settimana ventura sono chiamati a compa­
rire davanti alla Commissione Provinciale 
per i i domicilio coatto, onde rispondere del 
reato previsto dall'art. 3 della legge 18 luglio 
1894. 

Una tale notizia ha fatto in paese molta im­
pressione. 

I funerali'ili Magnarli 

Alle 3 pom. di Taltr ' ieri a Parigi la Salma, 
di Magnard, direttore de) Figaro fu traspor­
tata alla chiesa di Nòtre Dame da Lorete. Alle 
esequie vi fu grande concorso di molta nota­
bilità' della pblltiBa, della letteratura a del­
l'arte. ' 

Al cimitero parlarono Claretie ed Hebrard 
pel ' Tempi, Hervè pel Soleil e Frane. Còppòa. 

Le condoglianze pervenute a! Figaro dalla 
Francia e'dall'estero seno innumerevoli. 

Il maresciallo Cahrober'f e il generale Saus-
sier mandarono ai funerali I loro aiutanti di 
campo. ; :, 

S r o n a e a _dteI_.BLegno 
ROMA 

Uno s t u d e n t e ucc iso a cacc ia . — Sta­
mane vic/no a Viterbo il conto Costatati, ro­
mano, mentre stava a caccia colpì acciden­
talmente con una fucilata al viso lo studente 
ventenne Lot, uccidendolo. 

La gravissima disgrazia ha prodotto penosa-
impressione, anche per la notorietà delle per­
sone. 

Pugnal i e coltelli , — La Questura in 
seguito ad ordini della direzione generale dell., 
pubblica sicurezza sta procedendo a numerose 
perquisizioni nelle case dèi pregiudicati, se­
questrando un grande numero di pugnali. 

Moltissimi furono perquisiti anche nelle 
strade, e nelle osterie. 

Furono fatte molte denuncie all'autorità 
giudiziaria per porto d'armi proibite. 

Controllori Jerroviari arrestati.'— La 
camera di consiglio dei tribunali legittimò l'ar­
resto di 5 controllori ferroviari ritenuti col­
pevoli di far parte di un'associazione di mal­
fattori, di peculato e di falsità di biglietti fer­
roviari. 

TORINO 
I napoleonidi in viaggio. — li principe 

Vittorio Napoleone, fratello della principessa 
Letizia, è partito par Bruxelles. 

Luigi Napoleone, che era aspettato da Pie­
troburgo, dove si era recato ai funerali dallo 
Czar, ritarda ancora il suo arrivo. 

GENQVA 
Un altro duel lo. — Ieri si batterono alla 

sciabola iltenenta Napoleone Ds Julio col di­
rettore del Secolo XIX. 

II primo rimaneva leggermente ferito alla 
faccia. 

BOLOGNA 
Sempre il complotto Lega. — Il que­

store Sangìorgi è partito alla volta dì Roma 
per riferire'al giudica istruttore De Feo in 
merito alle indagini compiute nel suo ultimo 
viaggio ad Ancona,circa il complotto Lega. 

FAEN55A 
Il figlio del capitano Carchidio. — 

Proveniente da Firenze è giunto oggi, assie­
me alla zia, il figlio del povero capitano Oar-
chìiilo, rimasto ucciso alla presa di Cassala, 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
[Nostra Co'rrtspondema partkolttm) 

Montagna»», 21 . — Funerali. — lari 
dopo pranzo col più largo cònèorso di cono­
scenti s {d'amici ebbero luogo i funerali di 
Attilio Farlnazzo, morto a soli 24 anni, dopo 
lunga a penosissima malattia che no troncò a 
mezzo gli studi. Al padre, il distinto nostro 
medico, dott. Filippo, al fratello Umberto le 
nostra più sentita condoglianze, che possiamo 
assicurarli, sono quelle di Montagnana ' tutta. 

— Conferenze. — Il chiarissimo prof. Alas­
si, venuto tra noi in occasione della novena 
della Madonna, terrà questa sera l'ultima 
dalle sue conferenze, È inutile diro che la 
chiesa ove queste si tennero fu ogni sera af­
follatissima, e bene spesso l'uditorio, trasci­
nata dalla calda e sapiente parola dal confai 
renziere, si abbandonò a.tl un applauso che 
non abbiamo mai approvato, ma,constatammo. 

•—• Società Operaia. — Intanto anche qui 
fu fondata una Società operaia cattolica ma­
schile e si cerca fondarne un'altra femminile; 
- così - mentre si sta litigando fra Éniano e 
Municipio (in modo differente, si, ma si sta 
litigando) il clericalismo ha fatto una punta 
ardita ed abilissima; ohe domani sarà assalto 
ó invasione. 

E la società operaia eba chiameremo libe­
rale che ne pensa? Che le basti il recente al­
loro mietuto alla mastra delle Esposizioni riu­
nite? Per conto nostro abbandoneremo ben 
volentieri il posto di vice-presidente 'che vi 
teniamo, qualora non si voglia studiarti e ini­
ziare qualcuna dì quelle istituzioni che tor­
nano a diretto vantaggio dell'operaio povero, 
coma un magazzino cooperativo, od il funzio­
namento di cucine economiche, od un patro­
nato pei figli dei soci poveri. Perchè non si' 
gettano le basi per una federazione operaia 
padovana slmileia quella veronese? Solo nel­
l'unione sta la forza e la vita delle associa­
zioni. R. ' 

"Vlgodarzere, 2 1 . — Decesso — Alle ore 
14.45 di oggi, a so|l 52 anni, cessava di ri­
vivere l'esimia signora Giuseppina Bian ve­
dova del dott. Giorgio Pavari e madre di questo 
medico comunale. 

Era amata è stimata ed ebbe il compianto 
del passe. 

Condoglianza sincere alla famiglia. 
. A. B. 

— Il Comune si assoceia alle condoglianze 
del Corrispondente. 

l a morie ili un Senatore 
È morto il Senatore Ingegnere S a n s o n e 

D ' A n c o n a Deputato al Parlamento nelle 
legislature VII alia XII j nominato Senatore 
del Regno nel 1882. • 

Venne tenuto in gran pregio dall'illustre 
statisla Cavour e dal barone Rioasoli, dai 
quali ebbe per l'estera missioni importantissi­
me e delicata, sempre disimpegnate con rara 
perspicacia. 

Come Deputato dei Collegi di .Cortona e di 
Pesaro era, dai suoi elettori, tenuto in gran 
pregio, e si deve alla sua opera solerte e ap­
prezzata l'esecuzione di lavori importantis­
simi. 

Ammirabile la sua assiduità, come Deputato 
prima, e come S&natre poi, Ano a tanto che 
l'età avanzata e la salute glielo permisero. 

La sua modestia-era pari al grande inge­
gno ed ai rarissimi ineriti. 

Un' altra dote spiccava sovrana in idi : la 
munificenza. 

Non vi era opera 3dì carità dov'agii non 
concorresse il primo. E quanti piangeranno 
la sua dipartita; quanti benediranno al suo 
nome! 

Sia pace alla grande anima sua. 

CRONACA DELLA CITTA 
Genetl ìaco della Eegina . 
È pervenuto al nostro' Sindaco il seguente 

telegramma di risposta : 
« Sindaco BARBARO 

Padova 
Il riverente omaggio ed i voti di felicità che 

la S. V. III.ma inviava a nome della gentile 
cittadinanza padovana tornano sommamente 
graditi all'augusta Sovrana che m'incarica di 
porgerle i più vivi ringraziamenti. 

/ / cavaliere d'onore 
FERDINANDO GUICOIOM » 

« * » 
Una onòriOcenaa. 
Al chiarissimo prof. AoausTO BONOHE, or­

dinario di Anatomia Patologica alla nostra 
Università, l'Assooiaziona Medica lombarda 
inviava di questi giorni i| diploma di Socio 
Onorario. 

Nel dare questa notizia, cogliamo occasione 
per presentare la nostra felicitazioni all'inse­
gnante illustre, che è onore del nostro Ateneo. 

Così .pura, par notizia di cronaca, cogllamt 
l'opportunità di annuclara ohe l'egregio prof 
BONOME, direttore 'dell' Istituto patologia,, sta' 
preparando 11 'siero antidifterico. -

'•' * V 
Bollett ino G iud iz ia r io . 
Dai Bollettino Giudiziario pubblicato y 

a cura del ministero di grazia e giustizia,,;,, 
leviamo che l'aggiunto giudiziario sig, J J ^ 
piero è trasferito da Traviso a Padova ;m 
sig. Muneghina notaio a Camposampiero è l̂  
stento a Padova. • 

... .*» 
AI Salone. 1 
Abbiamo veduto con viva compiacenza eli 

il nostro solerte Municipio si dà premura j 
adornare II Salone - massimo nostro moni, 
monto cittadino. 

Il Pittoro Astolfl sta aseguendo in buon a/,' 
fresco i medaglioni rappresentanti uomini 
lustri italiani nelle leggio esterne. 

E noi diamo lode al Municipio, che al sua 
efficace esempio incoraggia gli artisti e re 
maggiormente decorosa la città in vista della 
ricorrenza del prossimo centenario antoniano, 

• ' . 
Banchet to . 
Ieri sera l'intero corpo musicale offrì m 

banchetto, ali 'albargo Paradiso, al bravo ma», 
stro Palumbo. 

La festa riusci lietissima e piena d'allegria, 
«,*„ 

« L o Studente . » 
Ed anche il secondo numero di questa an­

nata è venuto alla luce. 
Buoni articoli, puppazzetti spiritosissimi del­

l'egregio Bice adornano l'umoristico foglio pa­
dovano, il quale prometto dì correre lieta­
mente sulla propria via, già tracelata con lu­
minoso successo. 

Noi spariamo che al periodico faccia buon 
viso l'intera città. 

. V 
Un rec lamo pel Garibaldi. 
Un assiduo che si firma una Sardella, ci 

dirige una lettera nella quale deplora che non 
siasi provveduto acciò il .Teatro Garibaldi nelle 
sere passate non si trasformasse in un barile 
di dcciùgìie, poiché nàli'sòspesa a tem'p'o la 
Vendità'dei bigliétti,'il pubblico rimasèìti^ato 
« liso Sardelle in barile.» 

Chi scrive fa appello alla cortesia dell'egre­
gio cav.'Taboga,1 il quale vorrà certo pren­
dersi a cuore la vita del buon pubblicò Pa­
dovano. . 

Ci giunge anche un'altra preghiera, che gi­
riamo assieme alla prima, all'Impresa. Gli 
spettatori ch'é hanno posto nelle poltrone e 
negli scanni, stante la grande ressa di gente, 
non sono piti padroni di uscire negli intermezzi, 
perchè ^\iè\\&' muraglia vivente ostruisce il 
passaggio completamente. 

Il personale di servizio al teatro, secondo 
quanto ci scrive quell'assiduo, dovrebbero po­
trebbe procurate di fare un po' di largo, so 
è possibile. Comprendiamo anche noi che in 
sere di piena ciò non potrà forse ottenersi. 
Ma noi facciamo posto ugualmente al reclamo. 

Bene pubblico. 
Il signor G. A. Ferretto ci scrive : 
« Non è giusto e cortese attribuirò, a chi 

ci amministra con tanto zelo 6 disinteresse, 
le gravi u lievi mancanze nella vasta pubblica 
azienda, perchè è altrettanto il dovere in o-
gai buon cittadino, di additarne prima e pro­
porne poscia i creduti rimedi. 

Ecco uno dei casi. 
Fuori di Porta Codalunga giace sepolto il 

deposito massimo dell'eccellente nostra acqua 
potabile - tesoro vero della intera cittadinan­
za. Un sopraluogo però, desta immediatamente 
uu disgusto profondo. 

Chi lo eroderebbe ? Quella località, che do­
vrebbe esser saora per ogni rispetto, sembra 
invece un bene nullo, abbandonato affala 
alla cattiveria di ehi lo ruba, lo manomette, 
io inquina. 

I confinanti scavano buche qua a là per 
averne la terra ; altri birboni svelsero la bet­
tola proteggente una gran vite idrovora co» 
perla da liquidi impuri,; monelli piccoli, e 
forse grandi, infransero nelle due sovrapposte 
costruzioni, vetri, grondaia, coppi e serra­
menti. 

II soprasuolo poi ò fatto del sedime. d' ogni 
permanente lordura, ohe sarà il focolare co­
stante della tanto esiziale salsedine. 

Al rimedio. 
Per togliere si gravi infrazioni e pericoli, 

non sarebbe forso opportuno infìggere sul 
conline quei lunghi stanti di granito con le 
unite spranghette di rovere, Coma si usa par 
chiuderà le stazioni secondarie delle strada 
ferrate, circondando posoia di una robusta 
siepe spinosa tutto il terreno, e concederlo 
gratuitamente ad UBO dei sorveglianti stra­
dali, con l'obbligo di abitare nei sovrapposti 
locali ? 

Ed ora. ua presentimento fatale. 
Chi ci assicura in tempi nefasti, prossimi o 

remoti, da maliziose e fiera manomissioni ? 
Chi impedirà, senza la presenza d'un custòde, 
una occulta trivellazione della volta, come è 
ora avvenuto sopra forti muraglia che difen­
devano private investiture di acque? Vi si 
pensi ». 



Là Casa di P e n a . 
li'i'ntófmèrià della Oaaa di Pena aveva da 

lungo tempo bisogno dì ristauro: e in seguito 
a! Vivissime istanz* da parte del direttore cava-
lier Giovenale e dell'egregio dottore Borgon-
zoll, il Ministero dell' Interno . accordò lina 
somma abbastanza soddisfacente per questo 
scopo. 

I.lavori sono.già incominciati e continuano 
colla' màssiftiaalaerità. •• " ""ili i 

Giornal ismo p a d o v a n o . 
Giorni sono sotto questo stasso titolo ab­

biamo data notizia della trasformazione che 
col primo d'anno subirà la Specola. 

A quelle notizie oggi possiamo aggiungere 
che il nuovo giornale s'intitolerà La. Senti 
nella a sarà bissettimanale. 

Auguriamo buona fortuna nell'arringo alla 
nuova consorella. 

Nuovo g i o r n a l e . 
Si annuncia che il 28 corrente uscirà a Ve­

nezia, ogni sera allo oro 6,.un nuovo gior­
nale a 5 centesimi, La Venezia Commer­
ciale, politico-commerciale della Regione Ve­
neta. Né sarà direttore il sig. dott. Q. Lazza­
roni. 

Al nuovo confratello auguri di buona for­
tuna. 

Ladr i in casa. 
Ieri la nominata Dal Moro Lucia, d'anni 72, 

abitante in Via S. Maria Iconla, si portava 
alla Chiesa per Io funzioni consuete. 

Ritornata di li e non molto a casa, ebbe la 
sgradita sorpresa di trovare la porta aperta. 
Immaginò subito che fosso avvenuto qualcosa 
di sinistro. La povera donna non si era sba­
gliata. 

I ladri le avevano fatta una breve visita, 
ma erano per altro giunti in tempo per alleg­
gerire la povera Dal Moro di una collana 
d'oro, di due manini pure d'oro e di altri og­
getti di valore pel complessivo impòrto di 
Lire 400. 

Va da sé che il furto fu denunziato all'uf­
ficio di P. S. 

*•„ 
Bel la d a v v e r o 1 
Gli abitanti di Via Municipio più volte 

hanno reclamato, e eoo ragione, un fanale, 
essendo quella Via priva di luce. 

Da tempo venne posto un fanale, che non 
serve a nulla. 

Nuovi reclami vennero fatti, ma anche 
questa volta sono rimasti senza risposta. 

Ieri sera qbalcuno fece porre sull'angolo 
della Via un pallone con lume accesole por­
tante la seguente iscrizione : Via Municipi®, 
attirando cosi l'attenzione di tutti i passanti. 
Il pallone venne fatto togliere dai Pompieri. 

Gioverà lo scherzo ad ottenere lo scopo?, 

B a c c a n i n o t t u r n i . 
Questa notte a óra tarda un avvinazzato 

predicava a voce alta, lungo la Via Oavarare, 
disturbando così il sonno della gente che ha 
bisagno di dormire. 

Non Instava il baccano ordinario eh' è la 
piaga di quella contrada : ci voleva quest'ag­
giunta. 

Speriamo che si, provveda. 

Hingraziauienlo 
I congiunti del compianto 

P i e t r o Lovise l l i 
ringraziano commossi tutti coloro che vollero 
portare un ultimo tributo di affetto all' ama­
tissimo estinto, od in particolare l'Associazione 
Volontari 1818 49, o la Società del Casino Pe­
trocchi, o proga' o di essoro perdonati delle 
involontario dimenticanze commosse nella lut­
tuosa circostanza. 782 

Guidovie Centrali Venete 

O R A R I O 
in a t t iv i l a col g i o r n o 2 0 N o v e m b r e 

PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 
6—(') — 7,8 — 10,34 — 15, 18,28(") 

(•) Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 
'ARRIVI A VENEZIA 

: 7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 
PARTENZE DA'VENEZIA PER PADOVA 
; ' '6,20 — 8,28 — 11,54 — 16,20 

ARRIVI A PADOVA • 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— • 

. Tutti i treni faranno un minuto di fermata 
m prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 
PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

10,50 — 15,20 — 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 — 15,40 
' A R R I V I A- P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— , 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

6,30 — 8,50 - 13, 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

'7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

Mostre informazioni 
Accreditasi sempre più la voce che 

qualora l'opposizione mettesse bastoni 
fra le ruote per raggiungere il pa­
reggio, il ministero farebbe uri àp> 
pelle al paese. 

• *** 
Si conferma che il ministero pren­

derà severissime misure contro i fau­
tóri del ribasso dei valori pubblici. 

S'ignorano le cause per le quali 
l'Associazione dei veneti residenti a 
Roma sta per dissogliersi. 

Generalmente si crede che sia ef­
fetto d'inanizione. 

.*. 
L'on. Saracco ha convocato nuo­

vamente a, Roma ì divettori delle so­
cietà ferroviario italiane. 

Si ignora il motivo di tale convo­
cazione. 

Ultimi Dispacci 
U n a e r e d i t à 

ROMA; 22, ore 8 
Luciano Scagliola ammalato tubercoloso 

all'ospedale di Santo Spirito, che foce la 
eredità rii un milione e mezzo, ieri usci 
con due avvocati per la incombenze rela-
lativo e rientrò alia sera. 

I n S a r d e g n a 

ROMA, 22, ore 10 
Un alto funzionario dell' interno andrà 

iti Sardegna por la sicurezza pubblica. 
Sarà stabilita una taglia su tutti i capi 

del brigantaggio, 
Ufficiali superiori dei carabinieri parti­

ranno presto per le operazioni dì repres­
sione. . 

F e r r o v i e ne l l a c a p i t a l e 
ROMA,'22,"ore dl,20 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
approvò un progetto di ferrov;a in Roma, 
da Piazza Spagna a Villa Borghese. 

Autore del progetto è l'ing. Stefano Ven­
turini . 

B . O S S E R V A T O M O ASTRONOMICO 
' ni PADOVA 

23 Novembre 1894 
A. m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio dì Padova ore 11'm. 48 s. 34 
Tempo medio dell'Europa ore 11 za. 59 s. 5 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di, metti 17 dal .suolo e di 
mètri 30.7 dal livello medio del mare 

21 Novembre Ore 
,9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- miì. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione nel vento . 
Velocità obli. orar, del 

769.5 
1-4.2 

4.6 
74 
N 

.11 

767.7 
+ 9.9 

4.7 
51 
SE 

1 
sereno 

del 22: 
: •+- 10 

— 1 

767.7 
+ 6.8 

(1.1 
82 

WNW 

10 
sereno 

5 
2 

Stato del cielo. . . 

Dalie 9 del 21 
Temperatala mas 

» min 

ser . 

alle 9 
•ima = 
ma = 

767.7 
+ 9.9 

4.7 
51 
SE 

1 
sereno 

del 22: 
: •+- 10 

— 1 

767.7 
+ 6.8 

(1.1 
82 

WNW 

10 
sereno 

5 
2 

F. BELTRAME, Direfture 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

P A O O W A 

Enrico Pizzo fu Pietro 
Successore 

I U E L L O & LA.ZZRO>? 

DEPOSITO MANIFATTURE 
ALL'ANTENORE 

Assortimento completo in Biancheria di 
ino B di cotone — Stolte per uomo, na­
zionali ed estere — Flanelle di lana e dì 
cotone — Drap de dame — Himalaya ed 
altri tessuti di lana per signora \— Coper­
te, lana infilzate ed imbottite, tricot bian­
che e colorate — Coperte da caval lo,e 
per viaggio — Tappeti da tavola — Sop­
pedanei — Cortinaggi — Stoffe damascate 
per tappezzeria, ecc. ecc. 

Merc i a c q u i s t a t e d i r e t t a m e n t e 
da l le mig l ior i t a b b r i c h e 

Prezzi fissi ridottissimi 694 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

Avviso tl'fls.lo 
11,sottoscritto LiqtìidatoCe del Lanificio 

P a d o v a n o Mavcot» e "C, avvisa che nel 
2 9 N o v e m b r e 1 8 9 4 alle ore 14 nello. Sta-, 
bile in questa Città Via BUssi N. 2750 sarà 
tenuta un'Asta per la vendita di alcune Mac­
chine, Mobili, ed Utensìli e Sostanze coloranti 
costituenti N,° 3 Lotti distinti, descritti in 
apposito elenco visibile nella suddetta sede 
delia Liquidazione, dove possono puro ispéziot 
«arsi gli oggetti da vendersi e ciò in ogni 
giorno non festivo dalle ore IO allo; 16 . 

L'asta avr4 luogo per mezzo offerte segrete 
e la delibera .sarà fatta al miglior offerente, 
purché l'offerta raggiunga la cifra stabilita in 
apposita sua scheda che deporrà chiusa e si­
gillata sul tavolo all'aprirsi dell'asta. 

Il pnnamento del prezzo ed il trasporlo delle 
coso deliberate dovrà farsi ini mediatameli te. 

Lanif icio P a d o v a n o Marcon e C. 
in l i qu idaz ione 

Il Liquidatore 
ANTONIO Q1AGON 

A V V I S O 
Trr '—Wisss 

Col giorno 11 i-. sottoscritti aprirono 
ima nuova T H A T T O B I A in P i a z z a 
dei Signori vicino ci Caffè del Genio, 
all' insegna AL TREVIGIANO. St lu­
singano di vedérsi Onorati, da numeroso, 
concorso, promettendo scelti vini, buona 
cucina e prezzi modicissimi. 

Tengono inoltre l'unico deposilo del 
distinto vino vecchio. Raboso di P iave . 

771 F r a t e l l i F r e g o n e s e 

Malattia della pelle 

Doti. Dario Fabris 
D i r e t t o r e del D i spensa r io Cel t ico 

d à consu l t a z ion i p r i v a t e 

tutti I giorni 
dal ie O al le 10 e da l l e 14 1|2 al le 15 1(2 

in Via S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 
,-, •) r :•' -,.-. ; ,-• , 735 

BENNATO mfmm 
P A D O V A 

Piazza del Duomo N. 306B 

Si pregia cJi.'partecipare pila S. V. che è 
provveduta dei T e s t i ed Oggetti .di Cancelle-
riaper le Scuole Elementari, nonché, ricco assor­
timénto d'oggpt.U di Cartoleria a prezzi; mo­
dicissimi, con regidi.' 

Ha pure sppcialilà di Ma t i t e soprafine ed 
eleganti per disegno. 

Brande deposito di oleorirafle, Incisioni, 
fotografie s a c r e e dell'opera della Divina 
C o m m e d i a del Dante Alighieri, tradotta'Ih 
dialetto • Venezia no da Gi useppe, Cappelli, {TI p 
del Seminano di Padova) IU-8' Grande e di' p'a 
gine 480 al prezzo di Lire UNA alla copia.-

Alessi prof. dott. G. Cr i s to a l l a festa di 
P u r i n , 7.°'n]i!iaio. franco ili nor.to Cent. 2 5 . 

Giornali quotidiani : La Di lesa di Vene­
zia - I l B e r i c o d i V icenza ha corrispon­
denza giornaliera di Padova. 

Ricevè àbb'miimehti ai principali Giornali 
Periodici religiosi senz.'i aumento di prezzo. 

L a Civi l tà Ca t to l i ca si pubblica un qua­
derno ogni 1° e3° rabbuio'd'ogni mese, l'as-
sedazione comincia al 1' Gennaio, 1' Aprile, 
1' Luglio, 1* Ottobre d'ogni anno. 
Tlinr. L. 5 — Sem. L. IO — Anno L. 2 0 . 

L a G r a n d e S t o r i a d ' I t a l i a - del prof, 
mirns. BidfiUieii'Zione 2.a curata od accresciuta 
di note dal san. dott. Rodolfi Mri.joccni, .esce 
in due fascicoli al mese apprezzo di L. 1.00 
per ciascuni», (esclusiva vernimi). 

Rappves«i>tante del la D i t t a F r a t e l l i 
Facc io l t i di R o m a incisori ili timbri in .rame 
per Parrocchie eo Istituti religiosi, nonché di 
i IH bri con due cifre per marcare la biancheria 
e la, carta. 
, Orai deKneposito A l m a n a c c o del le t ami -

fjlie c r i s t i ane per l'anno 1895 - A n n o i : -
con stu penila incisioni, vendibile al prezzo di 
Centesimi 5 0 . 

Certo di vedersi onorato dalla sua numerosa 
Clientela ne anticipa i più sentiti rinnrazw-
menti. (752 

S E V O L E T E C O N C O R R E R E 
AO UN'OPERA DI VERA IiKNEFICENZa 

ACQUISIATE I BIGLIETTI DELLA 

tmimm mimmiB 
A FAVORE BBL ' , 1 

COLLEGIO REGINA MARGHERITA 
in Alligni 

p e r le o r l a n e dei m a e s t r i e l e m e n t a r i 
— sotto i r Patronato di S. M la Regina — 

OGNI BIGLIETTO COSTA, UNA LIKA 
e può vincere 

150,000 Lire 
concorrendo a premi per 

Uve «&«,«>«« HI PRIMI! 

T e a t r o Gar iba ld i . — Si rappresenta l'o­
pera ih 4 atti dei maestro (J. Douizzetti : 

La Favorita 
Ore 20,15 (8 lijl). 

L'Estrazione sarà d'issata fra breve dal Ministero 

Per 1' acquisto dei biglietti rivolgersi agli 
UIHci Haasenstein e Vogler, Roma via Murat-
te, Napoli, Firenze, Milano, Torino, Venezia, 
Padova. 

Per invìi per posta aggiungere cent. 45 per 
la raccomandazione delle lettere. 

N. 5 biglietti si spediscono franchi da ogni 
spesa. —Rivolgersi inoltre a lutti gli IJIIici 
postali di 2,a classe e le Collettorie postuli di 
l .aed ai principali Banchieri e Cambiavalute. 

In Padova Via Spirito Santo N. 9S2. 
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NUOVO NEGOZIO MANIFATTURE 

VITTORIO ROSA 
P i a z z a E r b e N. 165 , vicinò a l la F a r m a c i a « All'Anfrelo » 

STOFFE NOVITÀ' E CONFEZIONI PER SIGNORA 
SETERIE, BIANCHERIA, STOFFE per MOBILI, TENDAGGI 

Merc i t e s tò a c q u i s t a t e da l le min l lor i F a b b r i c h e Estere , e Naz iona l i 
UT P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I "CU 760 

Piazza 

Unità 
Via 

Santo Monto T U PADOVA 
Se { •''! § Pollino Pietro & Emilio 

ANTICA FABBRICA 
!;|ì|':|:"'':~,;.'-,':Sy 

• i l i il 

i M ; ' ! 
• '• : 

! 
: - :^ M^r^^'l^ff' 

« S i 

Cucine econoitiiche, Stufe 
Caloriferi d'ogni sistema 
Termosifoni - Asciugatoi 

ESCLUSIVA. VENDI t' A •• .' 

BSX.X.À STOTA 
^era Americana) 

Prezzi da non temere concorrenza 

wsiGMamsa ' 
G R A N D E S A R T O R Ì A 

DELLA DITTA 

FUGAZZA & P I T T E R I 
PADOVA Via dei Seni 1074 PADOVA 

La sunnominata Ditta si onora avvertire V estesa sua Clientela iti Città u 
Proviucia -d'avert ricevuto in questi giorni un copioso assortimento dì Stol lo 
a l t u n o v i t à far Sa 

. P R:0 S S I M, A S T A G I O N E 
da. soddisfare qualsiasi esigenza, nìucfiè per 

P R E Z Z I , TArG-LlO E C O N F E Z I O N E 753 

A G E N Z I A A G R I C O L A 

GALANTI & GHEDINI 
Sede principale - P A D O V A - S. Fermo i3-28 

ivi LOtìTEf HI,'- N O A L I Ì 

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE - UFFICIO DI CONSULENZA 
per la Viticoltura e l'Enologia 

STRUMENTI - MACCHINE - APPARECCHI 
r i g u a r d a n t i la V i t i c o l t u r a , l ' E n o t e c n i c a e la D i s t i l l a z i o n e 

SOLFI E SOLFATI DI RAME - CONCIMI CHIMICI 
VINI Comuni e Fini - Liquorosi e Spumanti in fusti, damigiane, fiaschi e bottiglie 

Mesto concentrato - Fermenti seleiìonati per il miglioramento dei Vini 
Gas acido carbonicj liquido per la conservazione del Vino, ed apparecchi relativi 

Botti di qualsiasi dimensione - Olii finissimi Toscani e Pugliesi 
Noleggio PIGIATRICI - VAPORIZZATORI per l'abbonimento delle Botti 

e DISTILLATILO per Vini e Vinaccie 734 

ti U I H P'« i l A' CS AIE Z JWi 
DELLA DITTA 

L U I G I V A L S E G G H I 
ALL'UNIVERSITÀ - B » A B 9 ® W A - ALL'UNIWÌBSITA 

Provveduti di abili jagliat'ori, sono ricoamento assortiti di Stoffe'Nazionali 
ed Estere, in modo da poter soddisfarò qualsiasi esigenza. 

Sono inoltre l'orniti di un grandioso Assortimento Vestiti confezionati in 

variati prezzi : 

Ulssters te MBsiaiteB8SBi« 
®ai>|B8'»l9Ìli l awcra® USOTBÌÌI 
'Vest i t i ©«siipleti BBBJUISI 
MsMitelil rmoia Mies-n 
dH'SAini s toffe ycsiiBBlà 

dà L. SS® fino a L. ©& 

» • 'ÌJ» :'s.: « S 

•' » S » « i 
MJCO ASSORTIMENTO ^ ^ ~ 

P l s i i d « M a l e s i - C « | » e a ' * c «Sii v l f f l g g S o - Westts «Sa caaiiaeB'ffl. 
BBiijsn3a'in»«aÌ»i8i - C o s i a m v p e r ItanaStisaa 702 

AVJJJO 
Nello Stabilimento J3ia,30LC>f03C*"fcÌ 

QI NICOLÒ LACfflN 
Via Selciato del Santo N. 4021, trovasi Assortimento PIANO­
FORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle più rino­
mate Fabbriche Nazionali ed Estere. 

M o l e g g i o dalle Lire £=$ alle Q O — Vendite istrumenti 
Nazionali ed Ester» dalle Lire' 3 S O alle Lire 3 0 0 0 ' 

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 727 
. . . . . ~ r . - . . « . i r n e i «•'•»•»' Il Conta toro col rubinetto; 
L à O lREZiONE 0 E L b f l t I tubi <U diramazione nei limali; 

Si pregia di avvertire il pubblico che fornisce I Gli apparecchi d'illumuiazione e nsoal-
a locazione, a determinato condizioni e verso Ì damento. . 
una'Piccola tassa' mensile, impiauti completi La contribuzione mensile sari, proporzionata 
ilol Àz alle persone che ne faranno domanda al valore del materiale impiegato,, . 
0• ìièi'ozi 0 case Per schiarimenti a commissioni rivolgerà! 
Le installazione' comprendono: 1 alla Direziono dejla Società via Pensio N. 136a 
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VOLETE UNA PROVA INCONTESTJ8ILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' Mih 

VERA ACQUA 

CHININA MIGON 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalie contraffazioni 

Si vénde in flaconi da L. l.Qo e L. 2, ed in bottiglia grand 
L. 8.50 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri de] Hegno. 
A PADOVA dal Sig. h. PAVEGGIO Chincagliere - Slg. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. Q. B. VEZZIOL Droghiere in Piazza 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. 

Deposito Generale da A. M1G0NE e C Via Torino, 12, Milano 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungerei!» cent. H 120 P 

Malattìe segrete 
Domandare unicametito le vere e genuine 

Capsule Santa! Salolo Emery 
(Ahliblenorragtco universalmente conosciuto) 

guardarsi da tutte le pretese modificazioni e 
molteplici contraffazioni : presentate: con artificio 
per.Ingannare ii pubblico. 

Deposito Generale. • . 
S. N E G R I e C , S. Cas s i ano 2 2 5 7 , Venezia 

Tròyansl in lutto la {farmacie del Regno 385 

M a n i f a t t u r a d ' a r m i 

Ferdinando Drisse» 
LIEGI {Belgio) 

Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici delia Casa di PJEtTHMSENSTEiN E VOGLER 892, Via Spirito SantorTSvT 

o s e 
e tutte le alterazioni provenienti da deficienza o impunità del sangue (iag-rossamenti glftadolàri, aeratola, 
malattie cutaaee, ecc.) richieggono una cura ricostituente a base di grassi e fosfati; la 

ulsione Scott 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfìti di calco e soda fornisce all'organismo, sotto forma gradevole 
o facilmente digeribile, tutti gli elementi più idonei alla formazione di sangue e muscoli sani o vigorosi. 

T U T T I I M E D I C I L A P R E S C R I V O N O . 

L a g e n u i n a E M U L S I O N E S C O T T ai v e n d e in t u t t a le più a c c r e d i t a t e F a r m a c i e . 

Fabbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov r>i Vicenza) L O N I G O (Prov. eli Vicenza) 

Il C A F F É AVANA, molto economico ed igienico, è pure 

eccel lente per la s u a f ragranza e sapore aggradevole . 

V a usa to ria solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 

Caffè. 

P e r grosse commissioni r ivolgers i un i camen te alla D i t t a 

suddet ta . 421 

L'IMPOTE !Nf ZA. 
SI guarisce completamente in pochi giorni [li cura, si nei Biovani eba nei 

vecchi, mediante la Pil lole a f rod i s i ache tonico r i cos t i t uen t i del pro­
fessore U r s u m a n d o Anle l lo . 1 risultati favorevoli finora ottenuti, le com­
plete guarigioni in cbiunque ne hanno fatto esperimento e le numerose ri­
chieste, anche da parte di noli medici, raccomandano bene questa specialità, 
il cui prezzo completo è di L. 1 5 per tutta l'Italia. Unico deposito dello 
vere pillole presso Usurmando, Egiziaca a Forcella, 57, i l i . piano, Napoli. 
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Si spedisce l ' i ' anco a richiesti' 
l'Album illustrato italiano,.con mi. 
merose novità, 148 incisioni e guidi 
del cacciatore. 

Specialità, di fucili a triplico?» 
quadrupla chiusura, ecc. ' Tutte, \ 
irmi vengono garantito per la so. 

Udita e precisione. 883 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p ianofor t i 

vengono spediti t r a n c o di porto hi 
tutta Italia, p e r sole L i re 15, previj 
invio dell'importo o contro assegno. 

liM)cenUWIÌtleìpiÙillV°gaer0 

t a j delle più belle canzoni popolari 
Ai A di tutte te nazioni.; 

rinomate composizióni di Mozart, 
Beethoven, Hayn, ecc. 

a'il bellissimo ouverlures 
&>/» canzoni senza parole di Me irfels-
«ìt)> solin 
I QQ> ^0 ' P"1 faTOI*'ti Pezzi d'opera 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCAU J, 
A m b u r g o (Germania) H40P 

ae 
ffV': 

NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 
PADOVA - Via S. Giuliana K 1073 - PADOVA 

VICENZA - « Alla Città di Vicenza» Corso Principe Umberto - VICENZA 
LA SOTTOSCRITTA DITTA, incoraggiata dal buon esito avuto nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE -le 

Stoffe Cheviot Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. — Riceve inoltre Commissioni sopra misura per confezione Vestiti completi, Ulster, 
Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella, lusinga di vedersi onorala come per lo passato, si sottoscrive LA. DITTA ZOPPF.'I.Ll - PEDROTTA 696 

gate 

Vìa Spirito Santo 1766 

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazioni 
Sedie di Vienna a Legno enrvato 

Mobilie in Ferro e Legno in tntte le qualità 
Stoffe, Lane, Tele, Coperte, ecc. 

A D D O B B I C 0 3 S T F E I Z ; i 0 3 S r _ A . T X 
NOLEGGIO MOBILIE PER CITTÀ E VILLE 

Prezzi 

m 

POMPE CENTRIFUGHE 

PARIGI, 5 5 , R u e S e d a i n c - L ILLA, 1 0 0 , B u e d ' l l s y 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1867-1878, Vienna 1S73, Filadelfia 1878, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

le p iù a l t e r i c o m p e n s e d e s t i n a t e a l le P o m p e 

lanifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO II43! V | 

temere concorrenza 
VALVOLE a volantino JENKIPf 

Cos t ruz ione la p iù diffusa, la più sempl ice , la m e n o cos tosa , la più du revo le 
0 nitrazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Poss ib i l i t à d i r i p a r a z i o n e in a l cun ! m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali no possiede più dì tremila esemplari 
Prezzi correnti, attesta-i e campioni ateiro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 
ssss «aasassaaEBBSi 

P a r l a v a 1894, T i p o g r a n a P . Sacche t to 


